
 

 

 

 

Prot.                   Lì  26/09/2017 

 

Al Presidente del Consiglio 

        Al Sindaco     

Ai Consiglieri 

         

 

OGGETTO: Revisione straordinaria società partecipate art. 20 Dlgs 175/2016 

 

 

Sulla proposta in oggetto riportata si esprime ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs 267/2000 

il seguente parere. 

Si fa preliminarmente presente che in data 25/7/2017 la Corte dei Conti sezione Autonomie ha 

emanato le linee di indirizzo per la revisione straordinaria in oggetto. 

Dalla lettura di dette linee emerge che il processo di razionalizzazione  rappresenta una  sintesi di 

una valutazione complessiva della convenienza dell’ente  a mantenere in essere partecipazioni 

societarie rispetto ad altre soluzioni. 

 Si legge inoltre che:”  gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni 
partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata 
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza interventi). È, quindi, necessaria 
una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia per legittimare il mantenimento della 
partecipazione.”, che nel caso sono riportate nell’allegato A. 
Si evidenzia che non si è reso necessario procedere ad una valutazione della convenienza per l’ente 

sulla gestione dei servizi, in quanto alcune partecipate non gestiscono servizi in nome e per conto 

dell’ente, e per quelle che effettuano una gestione di servizi (Aca e Sig) allo stato attuale non 

sarebbe possibile adottare una diversa governance. 

Precisando che le conseguenti considerazioni poste in essere dall’amministrazione nell’allegato A 

sono frutto di una valutazione rimessa dalla predetta deliberazione della Corte dei Conti in capo 

all’organo di governo, si rende sulla proposta in oggetto il proprio parere favorevole relativamente 

alla puntuale ricognizione delle stesse. 

 

 

 

      Il Segretario Generale 

Dott.ssa Francesca Diodati  

(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del dlgs 39/93) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       


